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TRAPANI, APPROVATO IL REGOLAMENTO
PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO
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Volley
I MORI

vincono
il campionato
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Trapani
Una discarica
fra università

e cimiteroMa siamo sicuri?

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Quattro scippi in pochi giorni.
Alcuni furti in appartamenti
del centro. Un paio di risse,
una proprio davanti Palazzo
Cavarretta, sede del consiglio
comunale e nel centro del
cosiddetto “salotto buono”
della città. E ancora, la de-
nuncia di questi stessi fatti
avanzata a più riprese dai
consiglieri comunali. In parti-
colare sono stati segnalati furti
e scippi nella parte più antica
della città tra via Calvano e
via Giudecca. Proprio da
questa strada sono giunte le
preoccupate segnalazioni di
operatori turistici e ristoratori.
Qualche mese fa abbiamo
anche registrato il timore e lo
sconforto di alcuni genitori i
cui figli sono stati oggetti di
aggressioni, una gravissima
nei pressi delle giostre nel pe-
riodo della trascorsa Pasqua,
e minacce. Ripetute opera-
zioni di polizia e carabinieri
con relativi sequestri di hashish
e, soprattutto, cocaina, negli
utlimi mesi. Diversi chili, non

qualche grammo. 
Pochi giorni fa il sequestro, per
la prima volta a Trapani di
crack, una droga sintetizzata
a partire dalla cocaina che,
più di questa, dà immediata
assuefazione e induce a
comportamenti aggressivi e
violenti. 
Cosa sta accandendo a Tra-
pani? Ce lo chiediamo con la
consapevolezza che questa
domanda può alimentare
ancora di più la paura. Ma è
una domanda che non pos-
siamo fare a meno di porci e
di porre. Non ci piace allar-
mare chicchessia, né solleci-
tare le forze dell’ordine a fare
il loro lavoro, ma non pos-
siamo fare a meno di regi-
strare che questi fatti ci sono
stati raccontati. Che città vo-
gliamo essere? E se questa
città non riesce a essere si-
cura per i suoi abitanti, come
lo può essere per i turisti che
vorremmo arrivassero, per
quelli che già ci sono e per
quelli che verranno?  
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Da questa settimana, iniziamo un
ciclo di “Rubriche” dedicate ad ar-
gomenti di particolare interesse per
tutti coloro che si stanno cimentando
con la “dichiarazione dei redditi” per
l’anno d’imposta 2018. Il primo argo-
mento che mi sento di trattare, con-
siderando la vocazione turistica del
territorio Trapanese, riguarda le loca-
zioni brevi o meglio conosciute “ad
uso turistico”.
Con l’articolo 4 del D.L. n° 50 del 2017
è stato introdotto uno specifico re-
gime fiscale applicabile ai redditi de-
rivanti da locazioni brevi di unità
immobiliari ad uso abitativo, situate
in Italia, la cui durata non superi i 30
giorni e stipulate da persone fisiche
al di fuori dell’esercizio dell’attività di
impresa. La disciplina si applica sia
nel caso in cui i contratti siano stipu-
lati direttamente tra locatore (pro-
prietario o titolare di altro diritto reale,
sublocatore o comodatario) e con-
duttore, sia nel caso in cui in tali con-
tratti intervengano soggetti che
esercitano attività d’intermediazione
immobiliare, anche attraverso la ge-
stione di portali on-line (Airbnb, boo-
king, etc.).
La norma citata ha esteso l’applica-
zione della cedolare secca al 21%
anche ai contratti in cui la locazione
breve sia integrata dai servizi di puli-
zia locali e cambio biancheria. Ilter-
mine di 30 giorni deve essere
considerato sommando ogni singola
pattuizione contrattuale intervenuta
tra le medesime parti. Ma la vera no-
vità introdotta dal Decreto n.50/2017
consiste nella possibilità di poter eser-
citare l’opzione per la cedolare
secca ancheper i redditi derivanti
dai contratti di sublocazione, di loca-
zione dal comodatario e dalleloca-
zioni comprensive di servizi accessori.
Possono essere oggetto di locazione
breve le unità immobiliari apparte-
nenti alle categorie catastali da A1
a A11 (esclusa l’A10 - uffici o studi pri-
vati) locate a uso abitativo e per le
relative pertinenze, locate congiun-
tamente all’abitazione. E’ anche
possibile la locazione di singole
stanze dell’abitazione.
Per questa tipologia di contratti dun-

que, non è obbligatoria la registra-
zione e possono essere previsti, oltre
alla messa a disposizione dell’immo-
bile, anche servizi accessori come la
fornitura di biancheria, la pulizia dei
locali, la fornitura di utenze, il wi-fi e
l’aria condizionata.
A carico degli intermediari immobi-
liari, compresi i soggetti che gesti-
scono portali telematici, sono posti
specifici obblighi fiscali qualora inter-
vengono anche nella fase del paga-
mento dei canoni di locazione breve
o incassino i corrispettivi, infatti tali
soggetti sono chiamati ad applicare
una ritenuta del 21% all’atto del pa-
gamento al beneficiario, a titolo di
acconto o d’imposta a seconda
che sia effettuata o meno, da parte
del locatore, l’opzione per la cedo-
lare secca. Non devono essere as-
soggettati a ritenuta eventuali
penali, caparre o depositi cauzionali
in quanto si tratta di somme di de-
naro diverse ed ulteriori rispetto al
corrispettivo. La ritenuta è a titolo
d’imposta se in dichiarazione dei
redditi (730 o Redditi PF) o all’atto
della registrazione del contratto si
opta per l’applicazione della cedo-
lare secca, altrimenti è a titolo d’ac-
conto. Com’è ben noto, gli
intermediari che effettuano la rite-
nuta sono tenuti a certificare le trat-
tenute operate ai locatori mediante
il rilascio della Certificazione Unica, i
cui dati confluiscono nella dichiara-
zione precompilata. Inoltre in caso di
intervento nella stipula del contratto
da parte dell’intermediario immobi-
liare, questo è tenuto a comunicare
all’amministrazione i dati relativi ai
contratti e alla conservazione dei re-
lativi documenti. Infine l’Agenzia
delle entrate nella circolare
24/E/2017 ha messo in evidenza
come gli adempimenti inerenti la co-
municazione dei dati, l’effettuazione,
il versamento e la certificazione delle
ritenute operate sono obbligatoria-
mente effettuati da tutti gli interme-
diari compresi quelli fiscalmente non
residenti nel territorio dello Stato.
La prossima settimana conclude-
remo questo primo argomento dal-
l’interesse diffuso.

Locazioni brevi (parte 1)

A cura di 
Christian Salone
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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In agitazione lavoratori del Trasporto Locale
Sindacati contro i tagli: temono licenziamenti
CGIL CISL UIL e UGL chiedono l’incontro con i vertici della Regione Siciliana

Assegnata
la gestione 

della Colombaia
La Regione Siciliana ha asse-
gnato la gestione della Co-
lombaia di Trapani ad una
azienda palermitana, la ditta
Gianluca Seidita, collegata
ad una azienda spagnola
che opera nel settore turi-
stico. Tre le buste presentate
alla gara di assegnanzione
dell’immobile storico solo da
pochi anni entrato nel patri-
monio della Regione Sici-
liana. La gestione sembra
preveda la destinazione di
una parte dell’immobile ad
area museale e una parte a
zona ricettiva e servizi. Non è
ancora nota la durata della
concessione e il relativo ca-
none annuo. Ovviamente
permangono i vincoli storici
ed architettonici. In origine il
castello e tutti i successivi ma-
nufatti  dell’isolotto, che fino
agli anni 60 del secolo scorso
ospitarono un carcere, ap-
partenevano al  Demanio
marittimo dello Stato. Le ori-
gini del castello affondano
nel mito e nella leggenda. È
probabile che la prima fon-
dazione si debba fare risalire
ai cartaginesi. Nella forma at-
tuale, come oggi la cono-
sciamo, fu costruito il torrione
ottagonale, di epoca arago-
nese, Divenne fortificazione
sotto il regno spagnolo di
Carlo V. Divenne prigione
con i Borbone. In questi anni,
ben 17, le vicende dell’antico
Castello di mare sono state
attentamente seguite dalla
associazione “Salviamo la
Colombaia” presieduta da
Luigi Brunio che in una nota
auspica «di potere creare e
mantenere un rapporto siner-
gico con l’organismo aggiu-
dicatario per far si che
permanga il vincolo storico
che lega la Colombaia alla
cittadinanza trapanesi». 

(R.T.)

»Giudichiamo gravissimo il pa-
ventato taglio del 50% dei servizi
di trasporto urbano ed extraur-
bano a partire dal primo di luglio
di quest’anno, se l’annuncio
dell’assessorato regionale ai Tra-
sporti dovesse diventare atto
concreto, comporterebbe  la to-
tale soppressione dei servizi di tra-
sporti su strada col conseguente
licenziamento di migliaia di lavo-
ratori». Ragione più che suffi-
ciente per i maggiori sindacati
del settore trasporti a dichiarare
lo stato di agitazione dei lavora-
tori. Il documento sindacale reca
le firme dei segretari di Filt Cgil, Fit
Cisl, Uiltrasporti e Ugl Sicilia,
Franco Spanò, Dionisio Gior-
dano, Agostino Falanga e Giu-
seppe Scannella. «È gravissimo -
continuano i quattro segretari in
una nota unitaria - pensare di
poter risolvere i problemi del bi-
lancio regionale scaricandoli
sulle aziende, sui lavoratori e sugli
utenti del trasporto, un settore
già notevolmente sotto dimen-
sionato già oggetto del taglio di
centinaia di milioni di euro negli

anni scorsi a partire dal 2011». Il
sindacato non cita il dato pre-
ciso ma secondo un calcolo di
ASSTRA Sicilia, l’associazione di
categoria che riunisce le
aziende pubbliche e private che
operano nel TPL, il taglio com-
plessivo dei finanziamenti negli
ultimi sette anni ammonterebbe
a poco più di 455 milioni di euro.
Una dieta drastica per un com-
parto ormai messo in ginocchio
e che, pure, ha prodotto uno
sforzo in termini di ammoderna-
mento delle flotte e dei mezzi
(solo per citare il caso di ATM Tra-
pani sono recentemente giunti in
servizio sette nuovi bus della Mer-
cedes oggi tutti in servizio). «Rite-
niamo - scrivono i sindacati - che
sia legalmente e tecnicamente
impossibile tagliare di oltre il 50%
i chilometri già previsti in un solo
semestre, senza con questo, di
fatto, sopprimere i servizi oggi
programmati». Le organizzazione
sindacali indicano inotre un per-
corso di riforma del settore, au-
spicabile anche in vista della
scadenza dei contratti di servizio

alla fine dell’anno. Rimarcano
però  Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e
Ugl Sicilia che una riforma è pres-
sapoco impossibile «non avendo
(la Regione Siciliana, ndr) peral-
tro finanziato risorse adeguate
nel bilancio regionale di previ-
sione neanche per il 2020 e per il
2021». «Il percorso di riforma del
TPL - dicono i sindacati - è il solo
che con le procedure di affida-
mento a evidenza pubblica, in
linea con i regolamenti europei,
potrebbe garantire la razionaliz-
zazione e la stabilità del settore ,

determinando la separazione
dei servizi minimi da quelli a mer-
cato al fine di  poter garantire un
servizio essenziale quale è il tra-
sporto pubblico locale attraverso
il quale tutelare il diritto costituzio-
nale alla mobilità». E infine con-
cludono «al fine di poter
scongiurare i pericoli suddetti ed
evitare i danni catastrofici sul TPL
in Sicilia abbiamo chiesto (alla
Regione Siciliana, ndr) la revoca
dei provvedimenti adottati e
l’avvio di un confronto».

Fabio Pace

Alle spalle del Polo Universitario di Tra-
pani, nei pressi dell’entrata di servizio
del Cimitero comunale vengono ab-
bandonati costantemente rifiuti di ogni
tipo. In quantità tale che l’immagine è
ormai quella di una discarica a cielo
aperto. Alcuni residenti della zona
hanno segnalato la circostanza all’Os-
servatorio per la Legalità, il cui respon-
sabile, l’avvocato Vincenzo Maltese,
ha definito l’area una vera «bomba
ecologica, una discarica, dove si trova
di tutto, dagli ingombranti a materiale
di risulta abbandonato, mobilia e sanitari, sacchi della spazzatura».
Alcuni cumuli di rifiuti nei giorni scorsi sono stati dati alle fiamme: «è
ben noto - dice Maltese in una nota quanto male faccia la dios-
sina sprigionata dalla plastica bruciata. Purtroppo la cosa più

grave e la presenza di eternit sbriciolato
e quindi, pericolosissimo per la salute».
Una parte dell’area indicata dall’Osser-
vatorio per la Legalità ricade nel territo-
rio comunale di Erice, una parte
nell’area di rispetto del perimetro del ci-
mitero, nel comune di Trapani. Alcune
parti, addirittura, potrebbero essere di
pertinenza del Libero Consorzio comu-
nale (ex Provincia regionale) . Una sorta
di terra di nessunom che spesso sfugge
ai controlli di polizia municipale e delle
singole amministrazioni. L’Osservatorio

per la legalità ha annunciato un esposto alla Procura della Repub-
blica, «con l’auspicio - conclude Maltese - che chi di competenza
possa piazzare qualche telecamera per sanzionare ed evitare il ri-
petersi di questo scempio ambientale». (R.T.)

La denuncia: discarica a cielo aperto tra Università e cimitero
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Trapani, l’aula consiliare ha approvato 
le regole per il compostaggio domestico

Approvato il regolamento sul
compostaggio domestico di
prossimità. 14 voti su 14 presenti,
Prima della votazione c’è stata
una lunga discussione tecnica
sull’interpretazione di una
norma: in pratica la proposta di
deliberazione sul compostaggio
era unica ma conteneva al suo
interno tre distinti regolamenti:
quello “di prossimità”, quello
“domestico” e quello cosiddetto
“di comunità”. E’ stato posto un
quesito dal consigliere La Porta
che voleva sapere che cosa sa-
rebbe succeso se non si fosse
approvata la norma nella sua in-
terezza. Safina ha chiesto, dopo
aver votato articolo per articolo,
di votare per singolo regola-
mento. Ma il presidente gua-
iana, andando contro il parere
del Segretario Genearle e inter-
pretando, a suo avviso, la
norma, riteneva che nel caso in

cui il numero legale fosse venuto
si sarebbe dovuto ripartire dal
primo regolamento. Alcuni con-
siglieri hanno quindi deciso di
abbandonare l’aula e i 14 rima-
sti hanno proceduto con l’ap-
provazione dell’atto.
In aula, pur se l’argomento non
è stato affrontato ufficialmente,
aleggia lo spettro degli assesso-
rati da assegnare. Ormai siamo
agli sgoccioli, il bilancio di previ-

sione (pur con tutte le difficoltà
evidenziate dal sindaco) è in di-
rittura d’arrivo e subito dopo si
dovrebbe procedere con le
prime nomine. Stando ai rumors
dei corridoi, gli assessori in carica
dovrebbero essere tutti confer-
mati e a loro si affiancherebbero
altri 4 esponenti dell’attuale
maggioranza che sostiene il
primo cittadino.
I nomi, malgrado le bocche cu-

citissime, si cominciano a sentire:
sono quelli di Massimo Toscano
e Dario Safina, ad esempio. Ma
circola anche il nome di Peppe
la Porta a cui pare possa essere
affidato l’assessorato alle so-
cietà partecipate (Luglio musi-
cale, Atm e Trapani Servizi). C’è
un doppio nodo da sciogliere,
ancora, ed è relativo alle deci-
sione interne al gruppo di Tra-
pani Tua (cioè l’Udc) e a quello
dei Demos (cioè il PD).
Se fra Mazzeo e Garuccio ap-
pare possibile una staffetta con-
divisa (sarebbe scese le
quotazioni Fabio Bongiovanni
attuale coordinatore provinciale
dell’UdC), in casa Demos c’è da
superare ben più di una remora:
scalpitano, infatti, Domenico
Ferrante, Giuseppe Pellegrino,
Francesco Brillante e Massimo
Zaccarini. 

Nicola Baldarotta

Inizia il balletto del toto-assessori, fra conferme e ragionamenti di partito

La zona del porto di Tra-
pani, ieri mattina, si è sve-
gliata così: avvolta da
una coltre di foschia. Non
si vedeva il mare. Non si
vedevano le isole minori.In
lontananza non si vede-
vano nè la strada nè il
viale alberato.
Il fenomeno si chiama
"Lupa di mare". Si tratta, di
una sottile nebbia d’avve-
zione che si sviluppa sopra
la superficie marina per
poi lambire la costa grazie
al soffio delle brezze. 
La “Lupa” è un fenomeno che appare con un
imponente cordone nebbioso che avvolge la
costa (a volte anche per un periodo di 2-3
giorni) con densi strati sottili ed a volte superano
i 200-300 metri di altezza , causando drastiche

riduzioni di visibilità, provoca l’interruzione dei
collegamenti marittimi e di quelli aerei. 
La "Lupa di mare", ieri mattina, ha cullato il lento
risveglio dei trapanesi, stringendo in un tenero
abbraccio il litorale. E tutto senza preavviso,
senza nemmeno un ululato d’avvertimento. 

Trapani padana... la foschia saluta la città
Il fenomeno si chiama “Lupa di mare”

Custonaci, buona la prima
per la presidente Angelo

La riunione consiliare si svolto lu-
nedì pomeriggio. 
Sono stati affrontati argomenti
particolarmente importanti per il
territorio custonacese, come
l’adozione, per la prima volta, di
alcuni regolamenti e, in partico-
lare: 
- regolamento per la Consulta
delle Associazioni e del Volonta-
riato 
- regolamento per l’adozione
delle aree verdi 
– regolamento per l’affidamento
dei beni confiscati alla criminalità
organizzata sul territorio 
- regolamento per il “Compostag-
gio di Comunità” 
- regolamento “Compostaggio
Locale o di Prossimità”.
Nel corso della seduta consiliare è

stato anche approvato all’unani-
mità l’atto di indirizzo «Custonaci –
Comune Plastic Free».
Un Consiglio Comunale molto
proficuo, il primo sotto la presi-
denza della consigliera Elena An-
gelo. In aula, la maggioranza che
sostiene Morfino può contare su 8
consiglieri, mentre la minoranza
che fa riferimento all’ex sindaco
Bica si ferma a 4.

RT
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Un trapanese
vicepresidente 

di Konsumer
L'avvocato trapanese Gian-
carlo Pocorobba, 38 anni,  è
il nuovo Vicepresidente na-
zionale di Konsumer Italia.
Nel corso dei lavori congres-
suali che si sono svolti dal 31
maggio al 2 giugno nell'isola
di Favignana, l'attuale Presi-
dente di Konsumer Sicilia è
stato eletto, numero due a li-
vello nazionale. «Mai mi sarei
immaginato un riconosci-
mento così prestigioso - ha
commentato l’avv. Poco-
robba -, se non altro per la
distanza logistica che mi se-
para da Roma, unita alla
giovane età rispetto a tutti
gli altri dirigenti nazionali.
Questo è un riconoscimento
che estendo a tutti i collabo-
ratori di Konsumer Sicilia che,
a qualsiasi titolo, si spendono
quotidianamente nella di-
fesa dei soggetti più deboli.
Ringrazio il Presidente nazio-
nale Fabrizio Premuti e tutti i
Delegati nazionali». (R.T.)

I Carabinieri di Erice, hanno
arrestato in flagranza di reato,
il trapanese  Mario Alberto
Perrera, operaio forestale sta-
gionale, per il furto di 4 quintali
di  legna destinata alla ven-
dita. Nel corso di un servizio di
perlustrazione del territorio,
sulla SP1 in direzione di Erice, i
militari hanno notato alcuni
operai Forestali che, dopo
aver concluso le proprie ore di
lavoro, si avvicinavo alle pro-
prie macchine. Tra di queste,
ha insospettito l’auto di Per-
rera che viaggiava con a
bordo 4 quintali di legno, pro-
veniente dagli alberi che
erano stati tagliati dalla squa-
dra di operai. Il legno sottratto
indebitamente era destinato
ai centri di stoccaggio del

Corpo Forestale per poi essere
venduto tramite bandi di as-
segnazione. Al termine delle
formalità di rito Perrera è stato
posto aglii arresti domiciliari in
attesa di essere ascoltato
dall’Autorita Giudiziaria. (M.P.)

Un Operaio forestale fermato
per furto di 4 quintali di legna

Un Incontro con l’autore che potremmo defi-
nire a passo con i tempi e  in linea con le que-
stioni del momento. È quello che avrà per
protagonista il magistrato Gherardo Colombo,
noto alle cronache politico giudiziarie per es-
sere stato tra i protagonisti dei grandi processi
per corruzione di “Tangentopoli” che, di fatto,
misero fine alla prima repubblica. Domani,
presso la Chiesa di Sant’Agostino, in Piazza Sa-
turno a Trapani, a partire dalle 18, avrà luogo
la presentazione del libro “Democrazia”. Più
nello specifico, il giornalista Giacomo Pilati dia-
logherà con Colombo, in veste di scrittore e
magistrato che ha contribuito anche ad al-
cune note inchieste riguardanti la Loggia P2,
Mani Pulite e il delitto Ambrosoli.
“Spogliatosi”della toga nel 2007, Colombo ha
preservato l’animo dell’uomo “di e pro diritto”,
scrutando, indagando e riflettendo su doveri,
uguaglianza, giustizia, diritto e libertà mediante
l’edificante contributo resogli dal proprio vissuto

professionale.  L’incontro con l’autore, si inseri-
sce nel calendario di “TrapanIncontra”, pro-
mosso tra le altre cose, dal Comune di Trapani
allo scopo di divulgare la cultura “monumen-
tale” della città mediante una serie d’incontri
previsti in vari e prestanti, luoghi di Trapani.

Martina Palermo

«TrapaniIncontra» domani presenterà il libro
“Democrazia” e l’autore Gherardo Colombo  

Soggetto Giuridico ritorna a sollecitare
l’utilizzo di lavoratori del Serraino Vulpitta

Il sindacato Soggetto Giuridico
ha reiterato la richiesta di inter-
vento del Sindaco di Trapani e
del Commissario Straordinario
dell’Ipab Rosa Serraino Vulpitta
di Trapani a tutela degli ex di-
pendenti della struttura. All’in-
domani della chiusura
dell’istituto geriatrico, avvenuta
lo scorso febbraio, è stato pre-
vista la collocazione dei 32 an-
ziani presenti al Vulpitta presso
altre strutture della provincia,
tra Vita, Santa Ninfa e Alcamo..
Analoga sorte, non è stata riser-
vata agli impiegati che, senza
stipendio da oltre 13 mesi, si tro-
vano (allo stato attuale) in una
condizione equiparabile ad
una specie di limbo istituzio-
nale.  Il sindacato Soggetto giu-
ridico ha perciò sollecitato un
incontro straordinario affinché
si costituisca un tavolo tecnico
che abbia un intento risolutivo

e sottragga i lavoratori dal pre-
cariato in cui di fatto riversano.
Tra le possibilità vagliate vi è
una  proposta di Convenzione..
In poche parole, stipulando un
accordo tra Comune e lavora-
tori (previsto dalle norme e dai

contratti nazionali di lavoro), si
garantirebbe il reintegro di
questi ultimi presso l’Ente Co-
mune. Qualora questa opzione
venisse approvata, i lavoratori
potrebbero essere impiegati
anche in formula part-time

nell’Ente. La richiesta spedita al
Comune di Trapani, nel mese di
maggio scorso, rimane in at-
tesa di una risposta definitiva.
«Questa scelta temporanea e
d’emergenza - commenta in
una nota Soggetto Giuridico -
non causerebbe al Comune di
Trapani un dissesto econo-
mico». La valutazione è
espressa sulla base di dati og-
gettivi. Allude, nello specifico,
«alla  carenza organica del-
l’ente del 30% (approvata
dall’ex Commissario dott. Fran-
cesco Messineo). Piuttosto, si
valutano i vantaggi di questa
ipotetica scelta che oltre a por-
tare una boccata d’ossigeno
ai dipendenti, ormai dimenti-
cati da tutti, risolverebbe una
questione congiunta e conti-
gua relativa alla caranza del-
l’organico.

Martina Palermo 

Per il sindaco possibile e auspicabile la convenzione con il comune di Trapani

L’ex magistrato Gherardo Colombo

La sede del Serraino Vulpitta
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La formazione trapanese di palla-
volo, I Mori, ha vinto il titolo regio-
nale PGS nella categoria mista. A
Ragusa il team granata ha vinto
tutte le gare della fase regionale
e, quindi, dopo il successo provin-
ciale, ha primeggiato anche in
ambito siciliano. In sequenza I
Mori hanno sconfitto il New Astra
Stadium Catania, detentori del ti-
tolo, l’ASD Maesan Caltanissetta,

la Libertas Unra e l’ASD Piedi-
monte. «È stata una stagione fan-
tastica, ricca di emozioni, – ha
detto il presidente-giocatore Ni-
cola Sveglia – non tanto per i suoi
successi che l’hanno resa dav-
vero unica, quanto per tutto
quello che è accaduto fuori dal
campo, per i rapporti che si sono
creati, per la complicità che ha
coinvolto un po’ tutti. 

Per quel senso di appartenenza e
di orgoglio che si è visto in ogni
momento». Una società nata so-
lamente qualche mese fa e che
ha primeggiato nella provincia di
Trapani e in Sicilia: «Non sape-
vamo fino in fondo – continua
Sveglia – dove saremmo andati,
ma eravamo pieni di voglia e so-
prattutto di tanto e tanto entusia-
smo. Questa squadra era nata
semplicemente per disputare un
torneo estivo ed invece non solo
è arrivata la vittoria del campio-
nato provinciale di PGS Misto, ma
anche un traguardo che sa del-
l’incredibile come quello del titolo
regionale». Durante la stagione
non sono mancate le difficoltà
anche per una squadra vincente
come I Mori: «Solamente a gen-
naio – dice Sveglia – abbiamo ri-
cevuto la concessione per
svolgere le nostre attività. Ci au-
guriamo che quanto prima ven-
gano riaperte le Palestre
Cappuccini e Ciccio Pinco, che
darebbero nuovo lustro allo sport
trapanese». Infine, il presidente-
giocatore Nicola Sveglia apre gli

orizzonti anche per un futuro immi-
nente: «Il nostro obiettivo è quello
di allargare la nostra struttura. Pro-
veremo ad aumentare il numero
di iscritti, valutando le iscrizioni ai
campionati PGS Maschile e PGS
Femminile, senza escludere, co-
munque, anche una partecipa-
zione ai campionati di calcio
organizzati sempre dall’Ente Na-
zionale di Promozione Sportiva». 

Federico Tarantino

Ai Mori il campionato PGS misto di pallavolo
La passione alimenta la voglia di successo

Nicola Sveglia: «Una stagione ricca di successi ora guardiamo al futuro»

Il campione italiano in carica Giu-
seppe Castiglione con la sua Gloria
C8P-1600 Suzuki ha vinto il diciasset-
tesimo Slalom dell’Agro Ericino. Un
successo “casalingo” per Castiglione,
essendo di Buseto Palizzolo. Alle sue
spalle Salvatore Venanzio e Giuseppe
Gulotta, entrambe su Radical SR4 Su-
zuki. Podio a tempo di record al 17
Slalom dell’Agro Ericino, prova vale-
vole del Campionato Italiano Slalom,
organizzato dal Promoter Kinisia. Per
Emanuele Schillace, vincitore della scorsa edizione, quarto posto
con la Radical SR4, mentre quinto si è classificato l’attuale leader
della classifica tricolore provvisoria, Fabio Emanuele) su Osella
PA9/90 Alfa Romeo. La vittoria nei gruppi è andata nel Racing
Start a Salvatore Giacalone su Peugeot 106 R, nel Racing Start
Plus a Giuseppe Perniciaro su Citroen Saxo Rs, nel gruppo N a Be-

nedetto Guarino su Peugeot 106R, nel
gruppo A a Paolo Battiato su Peugeot
106R, nelle bicilindriche a Giovanni
Greco su Fiat 500, nel gruppo Speciale
slalom ad Agostino Fallara su Fiat 127
Sport, nel gruppo E1 Italia ad Alessan-
dro Tortora su Renault Clio Rs T, nei pro-
totipi slalom a Emanuele Campo su
Fiat 126 e nelle silhouette ad Antonino
Bucceri su Fiat 500 Suzuki. Nella prova
riservata alle auto storiche ha vinto
Salvatore Pumilia su Fiat 500, mentre

nelle attività di base si è imposto Salvatore Tinervia su Peugeot
106R. Infine, la classifica Dame è stata vinta da Martina Raiti su
Osella Pa21S Honda, quella degli Under 23 da Michele Puglisi su
Radical Pro Sport. Il prossimo Slalom in provincia di Trapani, sem-
pre organizzato dal Promoter Kinisia, sarà l’1 settembre a Custo-
naci con lo Slalom “Città Internazionale dei Marmi”. (F.T.)

Giuseppe Castiglione ha vinto il 17° Slalom dell’Agro Ericino

Giuseppe Castiglione vincitore su Suzuki

Promozione
Giovanni Bonfiglio
lascia il San Vito

L’allenatore trapanese Gio-
vanni Bonfiglio ha deciso di
lasciare la guida dell’ASD
Città di San Vito Lo Capo.
Una decisione sofferta, ma-
turata dall'allenatore trapa-
nese, che ha preferito
prendersi un periodo di
pausa. Bonfiglio aveva ap-
pena conquistato con la for-
mazione sanvitese
attraverso la vittoria nella fi-
nale dei playoff con il Fulga-
tore la “Promozione”. Finale
che il tecnico aveva rag-
giunto anche in occasione
dello scorso anno, ma persa
in favore del Balestrate. Si
chiude quindi un ciclo per
l’ASD Città di San Vito Lo
Capo, società appena due
anni fa, insieme a mister Gio-
vanni Bonfiglio che aveva
raggiunto degli eccellenti ri-
sultati. Adesso è caccia al
nuovo tecnico che guiderà
i biancazzurri in Promozione.
(F.T.)

Il trofeo vinto dai Mori




